
Barbar a Spinel l i

“ Comunicar e”  gr ammat i ca  attr aver so  le immagini  in

movi ment o ∗

È noto  che  uno  dei  punti  crucial i  del l’ insegnamento  di  una  lingua

s’ identi f i chi  con  quando  e come  introdurre  l’ argomento  grammati cal e  per

renderl o  più  accessibi l e  e  motivante  da  parte  del l’ apprendente.

Adottando  approcci  comuni cati vi ,  le classi  di  lingua  straniera  sembrano

progressivamente  orientarsi  verso  un’ esperi enza  didatti ca

signi f icativamente  più  ricca,  focal i zzando  l’ attenzi one  sul  ruolo dell’ input .

L’approccio  al ternati vo  rispetto  a quel l i  tradi zi onal i ,  che  richiedevano  la

produzi one  di  un  output  immediato,  traccia  un  tragi tto  opposto,  ovvero

un  passaggio  progressivo  da un  input  comprensibi le  ad  un  output  attivo,

in  cui  la strut tura  si  carica  di  mol tepl i ci  signi f icazi oni  e viene  uti l i zzata

nel la  sua  dinamica  d’ uso  (Van  Patten  e  Lee,  1995:  90).  Sebbene

quest’ otti ca  sottol i nei  come  la  comunicazi one  cogni ti va  avvenga

primari amente  per  trasmi ssi one  di  signi f i cati ,  la  grammati ca  espl ici ta

sembra  assumere  ancora  un  ruolo  dominante  nel la  classe  di  l ingua.

Ovviamente,  ciò  dipende  dal le  scel te  pedagogiche  e metodol ogiche  del

contesto  didatti co.  Nel  nostro  caso  il  paradigma  di  ri ferimento  è quel lo

costrut t i vi sta  (Rüshof f  2001a)  che  include  un  apprendi mento  attivo,

creativo  e  socialmente  interatti vo  basato  sui  progetti  ed  orientato  sui

processi  cogni ti vi .  Ancora  una  vol ta  il  ricco  supporto  visivo  of ferto  dal

video  può  dimostrarsi  stimolante.  Nella  sua  appl icazi one  di  advance

organi zer ,  ovvero  motore  di  avviamento  per  concatenamenti  cogni ti vi

 Pubbl icato  in  Attraverso  il  video:  impar are  ad  impar are  con  gli  audiovisivi , Venezia:
Cafoscari na,  2006.



(Omaggio,  1986:  105,  Herron,  York,  Cole e Linden  1998),  può  forni re  una

cornice espressiva  al  contesto  d’ uso  di  una struttura.

I  video  selezionati  per  tale  scopo  appartengono  a due  tipologie  diverse:

una  pubbl ici tà  Mc Donald’ s e i l  cartone  animato  di  Walt  Disney  La Bella e

la  Bestia ,  uti l i zzati  per  introdurre  l’ argomento  grammati cal e  del  “ si

impersonale” .   Il  pubbl ico  è lo  stesso   a  cui  è  stata  proposta  l’ uni tà

didatti ca  nel  precedente  paragraf o.

Unità  didatti ca

2

Pubblici tà  Mc Donald’ s 
“ La Bella e la Bestia”

Sequenza  tipo  1 Pubblici tà

Sequenza  tipo  2 Cartone  ani mato

Livello A2

Descri zi one
sequenza  1

La pubbl i ci tà  Mc Donal d’ s.  Le immagi ni  sono  col legate  al  testo  che appare
scri tto  ed  orale  reci tato  dal la  voce  di  un  bambi no.  Il  testo  scri tto  è
evidenzi ato  da due colori .  Ogni  vol ta che appare  una frase,  nel l’ immagi ne
ci  sono  del le  persone  nel  ristoro  Mc Donal d’ s  che  eseguono  le azioni
relative  a quel le  menzi onate  oral mente  e graf icamente  dal la  voce.  Testo
orale  e scri tto:  ”Ricordati  le buone  maniere  (immagi ne  con  il  marchio  Mc
Donal d’ s).  Non  si  appoggiano  i  gomi ti  sul  tavolo  (un  signore  mangia  un
hamburger  con  i  gomi ti  sul  tavol o),  non  si  legge  quando  si  mangi a  (un
uomo  legge  mentre  mangia  il  giornale),  non  si  gioca  a tavola  (un  uomo
gioca con  un  conteni tore  Mc Donal d’ s  e ruba  le patati ne  ad  un  bambi no),
non  si  mangi a  con  le  mani  (un  commesso  di  Mc Donal d’ s  mangi a  le
patati ne,  mentre  lavora),  non  si  scherza  a tavola  (tre  ragazzi ne  giocano
con  i  cosmeti ci  sedute  al  tavolo),  si  sta  composti  a tavola  (due  giovani  si
baciano).  Succede  solo  da  Mc Donal d’ s  (voci  di  ragazzi  accompagnati  da
base musi cal e.  Immagi ne  inizi ale con  marchio  Mc Donal d’ s).

Descri zi one
sequenza  2

La sequenza  relativa  al  cartone  ani mato  si  concentra  nel  momento  in cui
la  Bella  e  la  Bestia  sono  seduti  a  tavola  nel  castel l o.  Quest’ ul ti mo,
cibandosi  voracemente,  non  segue  decisamente  le stesse  norme  di  buone
maniere  del la  fanciul l a,  ovvero  mangia  con  le “ mani ” ,  porta  la scodel la
al la  bocca,  si  pul i sce  quest’ ul ti ma  senza  usare  i l  tovagl iolo,  non  usa  le
posate,  fa diversi  rumori  mangi ando.

Durata 1 ora e 10 minuti

L’età  e  la  provenienza  cul tural e  nonché  gli  interessi  del  pubbl ico-

studente  hanno  inf luenzato  tale  selezione  in  termini  di  motivazi one.  Di

fatto,  Swaffar  e Vlatten  (1997:  182)  sottol i neano  quanto  quest’ ul tima  sia



alimentata  dal  piacere  di  riconoscere  ciò  che è fami l iare  e Jespen  (1998:

29)  aggiunge  come  si f fatti  contesti ,  psicologicamente  posi tivi ,  determi no

inf luenze  produtt i ve  nei  meccani smi  cogni tivi ,  rendendo  maggiormente

attivo  l’ emisfero  sinistro  del  nostro  cervel lo  che  è quel lo  che  riceve  più

velocemente  emozioni  piacevol i .  Queste  ul time,  portatr i ci  di  signi f icato,

invece di  essere  evi tate  per  determi nare  un  apprendi mento  ” seriosamente

cogni tivo” ,  dovrebbero  identi f i carsi  come  condi zi oni  base  intorno  al le

qual i ,  ci tando  Jespen  (1998:  93), gli  insegnanti  devono  “orchestrare”  tutta

la  loro  azione  didatti ca.  Tali  ragioni  possono  giusti f i care  l’ uti l i zzo  di

materi ale  i l  cui  contenuto  referenzial e  non  risul ta  integral mente

connesso  al la  real tà  del la  lingua  straniera,  ma  è,  comunque,  parteci pe

del l’ immagi nari o  col letti vo  del  corpo  apprendente.  Per  la pubbl ici tà  Mc

Donald’ s,  è venuta  ad  aggiungersi  un’ al tra  ragione  di  scel ta  relativa  ai

sottoti tol i  in  i tal iano  che accompagnano,  anche  se non  ridondantemente,

ma  espl ici tamente  il  messaggio  visivo  e  sonoro  del lo  spot.  Gli  effetti

benef ici  dei  videotesti  sono  stati  speri mentati  da  varie  ricerche  (Garza

1991),  tra  questi  l’ agevolazione  nel la  comprensi one  orale,  poiché  si

determi nano  connessioni  più  faci l i  tra il  fami l iare  testo  stampato  e quel lo

orale,  talvol ta  meno  intel l igibi le,  e l’ accesso  al l’ uso  integrato  di  processi

lingui stici  strategici  che vengono  attivati  dal le pluri me  modal i tà  di  input

(visivo,  graf ico,  sonoro).  

La prima  del la  visione  del la  pubbl ici tà  Mc Donald’ s  è stata  anticipata  da

una  pre- attivi tà  di  brainstor mi ng  che  conduceva  lo  studente  a  fare

associazi oni  tra  comportamenti  social i  ed  i  relativi  contesti  di  azione  in

base  al la propri a  conoscenza  e cul tura  di  appartenenza.  La pre- attivi tà  è

la seguente:

A. Associate al   luogo  opportuno  il  comportamento  adeguato:

LE BUONE MANIERE 
(Quello  che si fa e non si fa)



�

non
si sta

scomposti   � si spegne  il  cellulare    � non  si legge        

� non  si parla  ad alta  voce   � si beve  il  caffè  in piedi   �non  si
gioca

� si usano  la forchetta  e il  coltello      � si saluta  quando  si
esce

� non  si tengono  i gomiti  sul  tavolo   � si può  mangiare  con le
mani

Dopo  questa  pre- attivi tà,  è stato  mostrato  i l  video  del la la pubbl ici tà  due
vol te con  il  sonoro.  In questo  apparivano  solo  alcuni  dei  comportamenti
social i  ci tati  nel la  pre- attivi tà  e gli  studenti  dovevano  individuarl i :

B. Guardate  la pubbl ici tà  della Mc Donald’s  e segnate con una � le
buone maniere  che trovate  tra quelle  sopra. Che vuol  dire  ” succede
solo  da Mc Donald’s”? Cosa è permesso  fare  e perché?

Dopo  un  riscontro  in classe  l’ insegnate  ha mostrato  il  secondo  video  che,

data  la  brevi tà  del la  sequenza  (di  pochi  secondi  entrambe),  è  stato

mostrato  solo  una vol ta.  Il compi to  degl i  studenti  era il  seguente:

C.Guardate  la sequenza  di  un  famoso  cartone animato. Cancellate  tra
le seguenti  almeno  tre cose che il  personaggio  fa e non  si  devono
fare in  quel la occasione.

si mangia  con le mani si usa il cucchiaio si tiene  la bocca  sporca

si porta  la scodella  alla  bocca si mangia  con la bocca  chiusa si
parla
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si sta  seduti  composti si tiene  il  tovagliolo  alla  destra  del  piatto

si pulisce  la bocca  con le mani

Nelle  attivi tà  di  matching  e  selecting  al ternati ves  A, B e C gli  studenti

vengono  esposti  e  chiamati  ad  interagi re  con  un  input  che  trasmette

informazi oni  semanti che  e lessical i .  In  tal  caso,  l’ incidenza  del  valore

informati vo  e comunicati vo  dei  messaggi  viene  dappri ma  percepi ta  e la

strut tura  che  l’ accompagna  può  ini zial mente  essere  ignorata  senza

impedi re  la comprensi one  del  contesto.  Le scel te  richieste  dal l ’ attivi tà  A,

inol tre,  coinvolgono  collegamenti  a  speci f ici  quadri  di  ri ferimento

comportamental i  che  possono  forni re  contesti  di  ri f lessione

intercul tural e  antropol ogicamente  signi f icativi .  È  apparsa  chiara

nel l’ immediato  una  discrepanza  di  cri teri  di  selezione  relativa  ai  diversi

script  ( cap.  3,  p.16)  di  richiamo  poiché  lo studente  assume  la posi zi one

psicologica  a  cui  Glissant  (1981),  opportunamente,  presta  voce

affermando:  ” Io  ti  parlo  nel la  tua  lingua,  ma  è nel la  mia  lingua  che  ti

capisco” .  Gli  studenti  americani ,  di  fatto,  hanno  rivelato  una  certa

di f f icol tà  di  col locazione  del  ” bere il  caf fè in piedi ” ,  poiché,  in genere,  nel

loro  paese,  tale  azione  avviene  mentre  si  è seduti ,  ol tre  che  ” salutare

quando  si  esce” ,  regola sociale non  necessari amente  richiesta  né nei  local i

pubbl ici  né in  classe.  Inol tre,  considerando  l’ eterogenei tà  cul tural e  degl i

studenti  come  nel  nostro  caso  in cui  vi  erano  presenze  di  origine  asiatica

e  af ricana,  è  uti le  far  loro  osservare  che  la  valenza  connotati va  di

comportamenti  quale  ” mangiare  con  le mani”  può  ri f lettere  semanti che

social i  contrastanti :  mentre  di  norma  generale,  in  alcuni  paesi  e  in

contesti  formal i ,  viene  ri tenuta  una  catti va  abi tudi ne,  in  al tri  è

prerogati va  di  comunicazi one  interpersonal e  amichevole  e  rispettosa.

Ancora  una  vol ta,  come  è  già  stato  precedentemente  accennato,

l’ esperienza  didatti ca  non  rappresenta  esclusivamente  un  apprendi mento

lingui stico,  bensì  una  più  ampia  conoscenza,  ove la percezione  del l ’ al tro



produce,  come  fa  notare  Piaget,  una  maggiore  flessibi l i tà  nel l ’ essere

cogni tivo  e  of f re  nuovi  parametri  d’ interpretazi one.  Le  osservazi oni

possono  anche  trasf eri rsi  al le  strategie  discorsi ve  sui  cui  fa  leva  il

linguaggio  pubbl ici tari o,  ma  consi derando  il  livel lo  elementare  di

competenza  dei  discenti  ciò  è  avvenuto  in  maniera  fugace,  tuttavia,

ri torneremo  sul l’ argomento  in segui to  (va da sé che le atti vi tà  menzionate

possono  avere  un  diverso  grado  di  di f f icol tà  in  rapporto  al le  abi l i tà

richieste  ,  al  contesto  d’ insegnamento,  alla  tipologia  degl i  studenti  di

ri ferimento).  Dopo  aver  stabi l i to  nessi  semanti ci  con  il  contenuto

del l’ input  è  stata  proposta  l’ attivi tà  D  che  permette  al lo  studente  di

intui re  connessioni  forma- signi f icato  e di  costrui rsi  soggetti vamente  una

sua rappresentazi one  del la lingua  basata  sui  dati  forni ti  dal l ’ input:

D .In coppia sottol ineate  le azioni  e cerchiate, dove è possibi le,
l’oggetto, nei  due esercizi  precedenti, come nell’esempio. Che cosa
notate?

ES.: si usa    il  cucchiaio

Considerando  il  livel lo  di  competenza  del l ’ apprendente,  le regole di

funzi onamento  ri feri te  al la struttura  saranno  sempl i f i cate  per

permetterne  un  più  faci le moni toraggio  (Krashen  e Terrel ,  2000:  31),

poiché,  come suggeri scono  Van Patten  e Lee, “ quando  c’è meno  da porre

attenzi one  si  fa più  attenzi one”  (1995:  104). In tal  caso,  i  discenti  non

sono  chiamati  a produrre  contenuti  grammati cal i ,  bensì  a processarl i

nel l’ esposi zi one  al l’ input  “ consegnato”  dal  messaggio  portatore  di

signi f icato.  Ne consegue  che attivi tà  relative al l’ output  non  anticipano  più

l’ input,  come richiesto  dagl i  approcci  tradi zi onal i ,  ma lo seguono  (Van

Patten  e Lee, 1995:  124). Le attivi tà  E e F proposte  in segui to  inducono  ad

accedere  al le “ forme”  per  espri mere  signf icati  del ineando  coloro  che

Krashen  e Terrel  (2000:  143)  def ini scono  optimal  users vale a di re utenti



l ingui stici  indi pendenti  che usano  ciò che è stato  acquisi to  per  faci l i tare

la comuni cazi one:  

E . In  coppia ricevete il  nome di  un  ristorante  che voi  conoscete. Fate
una lista di  quello  che si  fa o non  si  fa in  quel  ris torante. Il  resto
della classe
deve indovinare  il  t ipo  di  r istorante  che avete scelto. Usate
espressioni  come:
         deve
Si      ha l’abitudine  di
         può
         mangia /  mangiano
         beve /  bevono
         usa /  usano
         ..................

F.Immaginate  che un  vostro  amico voglia iscriversi  al  vostro  college.
In  gruppi  di  tre scegliete  un  soggetto  ed elencate cosa si  fa o non  si
fa. 

�Geografia e Clima �Vita Accademica

�Cibo e Ristoranti �Compere e divertimenti

Queste  attivi tà  def ini te  affetti ve  coinvolgono  la sfera  emotiva ed

esistenzi al e  del  soggetto  nel l’ intento  di  alimentare  le motivazioni  al la

comunicazi one.  L’attivi tà E, inol tre,  of f re un’ ul teri ore  opportuni tà  di

scambio  di  informazi oni  intercul tural i  in quanto  i luoghi  di  ri ferimento

presentati  in classe  facevano  ri ferimento  a real tà  cul inarie  mul ti etni che

(ad es.  ristorante  cinese,  giapponese,  indiano,  i tal iano,  ecc.) e ai  relativi

di f ferenti  scr ipt  social i .  Per  concludere,  l’ attivi tà G  richiede  la

costruzi one  di  un  paradigma  personale  come ripeti zi one  e sintesi  di

quanto  osservato  ed  acqui si to:

G. Provate ora a costrui re  un  vostro  semplice schema che riassume le

regole del  ”Si impersonale”  (potete  usare disegni, r iquadr i  ecc.).



 Di  fatto,  tal i  paradigmi  rappresentano  solo  general i zzazi oni  astrat te  che

non  possiedono  una loro  real tà  psicol i ngui sti ca  nel  cervel lo,  ma vengono

imposti ,  general mente,  dal  l ibro  o dal l ’ insegnante  (Van Patten  e Lee, 1995:

125). Nel  caso  speci f ico,  tal i  schemi  possono  essere  sosti tui ti  ed

organi zzati  dagl i  stessi  studenti  coinci dendo  non  più  con  il  punto  di

partenza  del  loro  processo  di  conoscenza,  bensì  con  il  traguardo  di

arrivo.  La competenza  linguisti ca  rientra,  dunque,  in quel  processo

ampl i f i cato  di  produzi one  di  nuove idee e signi f icati  cui  si  è più  vol te

accennato.

Ciò è stato  confermato  dai  risul tati  del le schede  di  valutazi one  proposte

come sempre  al la fine del  tragi tto  didatti co:

Scheda di  valutazione:

Che genere di  video  abbiamo  usato  in  classe?

�cartone animato �documentario �film �

pubblicità

�intervista �video musicale �Telegiornale

�informazioni meteo

Per quali  obiet t iv i  pensi  che li  abbiamo  usati?

� produzione orale �vocabolario

�introduzione grammatica � comprensione scritta

�produzione scritta �introduzione di un argomento

�presentazione grammatica in un contesto significativo



Hai  capi to  lo  spot  del la Mc Donald’s  ? Sì, no, perché?
_____________________________________________________________
_________________________________________________

Ti  è piaciuta  la sequenza  de “ La Bella e la Bestia”? Sì, no, perché?
_____________________________________________________________
_________________________________________________

Sono stat i  ut i l i , secondo  te? Hanno  raggiunto  gli  scopi  che tu  hai
scelto  tra quell i  sopra?
_____________________________________________________________
_________________________________________________

Ti  hanno  aiutato  a capire l’uso del  “ si impersonale” ? Sì, no, perché?
_____________________________________________________________
_________________________________________________

E l’argomento  culturale  (buone e cattive maniere)  ? Sì, no, perché?
_____________________________________________________________
_________________________________________________

I  ri sul tati  di  questo  questi onari o  hanno  sottol i neato  il  successo  di  tal i

attivi tà  nel la  comprensi one  del le  nuove  informazioni  per  le  seguenti

ragioni :

- comprensione  del  signi f icato  perché  introdotto  da un  contesto  (le buone

maniere,

 pratiche  social i  comuni ,  anche  se con  valenze  diverse,  a tutte  le cul ture)

- argomento  fami l iare  (La  Bella  e  la  Bestia )  che  ha  agevolato  la

comprensione  in quanto

 già  conosciuto  nel la  l ingua  madre,  per  cui  astratt i  ” sottoti tol i ”  erano

pregressivamente

 stampati  nel la mente



- necessi tà  primaria  di  conoscere  comportamenti  social i  e  non  solo

lingui stici

- attivi tà  istrut ti ve,  creative,  interessanti  e divertenti  nel lo  stesso  tempo

- azioni  visibi l i  correlate  da supporto  graf ico  (pubbl ici tà  Mc Donald’ s)

- input  sempl ice

- contesto  appartenente  al la reale vi ta quoti di ana  che ha agevolato  la

 comprensi one  del la strut tura

- approcci o  maggiormente  interatti vo  rispetto  al l’ uso  esclusivo  del  libro.

Da questi  commenti  ne consegue  quanto  sia essenzial e,  in  primo  luogo,

introdurre  input  di  ri ferimento  a ciò  che  Terrel  e Krashen  def ini scono

acqui red  system  ovvero  il  sistema  di  conoscenza  preacqui si to  del lo

studente  come  fonte  prima  di  motivazi one.  Ciò  permette  lo  svi luppo  di

capaci tà  cogni tive  ed  organi zzati ve  che  possano  aiutare  a  gesti re  la

propri a  conoscenza  del  mondo  in nuovi  contesti  seguendo  l’ i ter  naturale

i+ 1  (Krashen  e Terrel  2000:  32)  ove  i  indica  il  livel lo  di  competenza

pregresso  ed  1  lo  stadio  immediatamente  successivo.  Inol tre,  ri sul ta

basi lare  l’ uti l i zzo  di  mezzi  mul ti sensori al i  come video  sottoti tol ati ,  i  qual i

faci l i tano  considerevol mente  la comprensi one.  Ciò appare  più  faci le negl i

Stati  Uni ti ,  ove  trami te  un  sempl i ce  decodi f i catore,  si  possono  avere

programmi  televisivi  in  si f fatta  versione,  agevolando  la  ricezi one  del

materi ale  autenti co  da questi  presentato  (Garza,  1991:  239,  Garza,  1996:

8). Tuttavia,  f i lmati  didatti zzati  esistono  in versione  sottoti tol ata  anche  in

ital iano  (Naddeo  e  De  Giul i  1998)  e,  propri o  a  causa  del  potere

comunicativo,  i l  videotesto  è presente  anche  in una  vasta  gamma  di  spot

pubbl ici tari .  Va  evidenzi ato,  comunque,  che  l’ eff icacia  del l ’ ef fetto

ridondante  di  questi  audiovi si ,  dipende  di rettamente  dal  tipo  di  rapporto

esistente  tra  il  codice  visivo  e la relativa  rappresentazi one  graf ica  (Reese

1984).

Concludendo,  al la luce dei  risul tati  di  quanto  è stato  f in  qui  menzionato,

si  può  asseri re  che,  nel la  scel ta  tra  contesto  espl ici to  ed  impl ici to,

quest’ ul timo  pare  aver  avuto  migl ior  esi to,  richiamando  non  tanto  ciò che



si  conosce,  ma concentrandosi  su  come lo si  conosce  poiché  mol to  spesso

noi  sappi amo,  ma  ignoriamo  il  percorso  per  cui  sappiamo.  Tale tragi t to,

che  si  avvale  del la  memor i a  impl ici ta  (Jespen,  1998:  107),  è  risul tato

produtt i vo  ed  è attuabi le  poiché  gl i  studenti  possiedono  “ finestre  virtual i

del la  mente”  che rendono  espl ici to  l’ apprendi mento  impl ici to.  Inol tre,  se

svi luppare  competenza  in  una  lingua  straniera  signi f ica  persegui re  un

progetto  a  lungo  termine  nel la  memori a,  e  se  si  considera  che

quest’ ul timo  dipende  dal  successo  del le  attivi tà,  ne  consegue  che

speri mentazi oni  di  questo  tipo  possono  essere  uti l i  a del ineare  il  giusto

percorso  didatti co  per  raggiungere  tal i  scopi .


